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ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

Segreteria Regionale Ambiente e Lavori Pubblici

Direzione Lavori Pubblici
POLIZZA FIDEJUSSORIA A GARANZIA DEGLI OBBLIGHI PER LA PARTECIPAZIONE A GARE D'APPALTO DI CONTRATTI DI APPALTO 

Ai sensi dell'art. 30 comma 2 della L.R.  7.11.2003  n. 27

POLIZZA FIDEJUSSORIA A GARANZIA DEGLI OBBLIGHI PER LA PARTECIPAZIONE A GARE DI APPALTO 

ai sensi art. 30 comma 2 della L.R. Veneto del 7 Novembre 2003, N. 27.

Descrizione dell'Operazione garantita:……………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Ciò premesso

La Società xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  autorizzata all'esercizio del ramo cauzione ed in regola con il disposto della Legge N. 348 del 10.06.1982 con sede in  xxxxxxxxxxxxxxx Codice Fiscale e Partita IVA (in seguito denominata Società), con la presente polizza presta FIDEIUSSIONE, alle Condizioni generali e particolari  che seguono, nell'interesse dell’impresa ……………………(in seguito denominato Contraente),  domiciliato in ………………………. - il quale accetta per sé, per i  propri successori ed aventi  causa, dichiarandosi  con questi solidalmente tenuto per le obbligazioni  derivanti dal presente contratto  - a  favore della Stazione Appaltante ……………………………………………. fino alla concorrenza di Euro xxxxxxxxxxxxxx,xx  quale importo della cauzione dovuta dal  Contraente a  garanzia dell'adempimento degli oneri ed obblighi derivanti dalla sua  partecipazione alla gara di appalto indetta dalla Stazione Appaltante per il giorno …./…./…… per l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori sopra descritti.

Condizioni generali di assicurazione

 Art. 1 - Oggetto della garanzia ed impegno del Garante

Il Garante si impegna nei confronti della Stazione appaltante, nei limiti della somma garantita, al pagamento delle somme dovute dal Contraente per il mancato adempimento degli obblighi ed oneri inerenti alla partecipazione alla gara di cui alle premesse.


Inoltre il Garante si impegna nei confronti del Contraente a rilasciare la garanzia fidejussoria per la cauzione definitiva prevista dall’art. 30, comma 2, della L.R. del 7 novembre 2003, n. 27, per l’importo previsto da quest’ultima norma, aumentato, qualora ne ricorrano i presupposti, degli importi previsti dagli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03.

Il rilascio della presente garanzia, non costituisce, invece, alcun impegno da parte del Garante, alla presentazione della garanzia prevista al comma 2 dell'art. 35 della L.R. Veneto del 7 novembre 2003, n. 27. 

Art. 2 - Durata della garanzia 
L’efficacia della presente garanzia:

a) decorre dalla data di presentazione dell’offerta;

b) ha validità di almeno 180 giorni a partire dalla data su indicata;

c) cessa automaticamente qualora il Contraente non risulti aggiudicatario della gara o secondo aggiudicatario della gara, estinguendosi comunque ad ogni effetto trascorsi 30 giorni dall'aggiudicazione della gara ad altra Impresa;

d) cessa automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto d'appalto da parte del Contraente aggiudicatario della gara. 

La liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze di cui ai precedenti punti b), c), d) può aver luogo solo con la consegna, da parte del Beneficiario, dell’originale della presente polizza o di apposita comunicazione scritta.

Art. 3 -  Somma garantita 


La somma garantita dalla presente fidejussione è pari al 2% dell'importo dei lavori da eseguire.

Qualora ne ricorrano le condizioni, la somma garantita indicata al primo comma viene ridotta delle percentuali previste al comma 5 dell'art. 30 della L.R. del 7 novembre 2003, n 27.

Art. 4 - Escussione della garanzia 


Il Garante pagherà l’importo dovuto dal Contraente entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione appaltante inviata per conoscenza anche al Contraente, presentata in conformità del successivo art. 6 e motivata con la ricorrenza dei presupposti per l’escussione della garanzia. 


Il Garante non godrà del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. civ..


Restano salve le azioni di legge nel caso che le somme pagate dal Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovute.

Art. 5 - Surrogazione 

Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.

La Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo possesso.

Art. 6 - Forma delle comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante dipendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata alla sede del Garante.

Art. 7 - Premio 

Il premio dovuto dal Contraente all’atto della stipulazione della presente garanzia è riportato nella tabella di Liquidazione del premio.

Il mancato pagamento del premio non può essere opposto alla Stazione appaltante.

Le somme pagate a titolo di premio rimangono comunque acquisite dal Garante indipendentemente dal fatto che la garanzia cessi prima della data prevista all’art. 2. delle condizioni di assicurazione.

Art. 8 - Foro competente 

In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è quello determinato ai sensi dell’art. 25 cod. proc. civ..

Art. 9 - Rinvio alle norme di legge 

Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge.

IL CONTRAENTE







IL GARANTE
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